
CALCIO DILETTANTI � Grossa sorpresa

Il Ligorna
non c’è
La Coppa
al Finale
Giornata da dimenticare
QUILIANO. Incredibile, ma
vero. Il favorito Ligorna,
schiacciasassi del campio-
nato d’Eccellenza, perde a
sorpresa la finalissima di
Coppa Italia, sul neutro del
“Picasso” di Quiliano, scon-
fitto da un Finale incerotta-
to e in lotta per la salvezza
in campionato. Una
beffa atroce per il
club della val Bisa-
gno, che era sceso
in terra savonese
con l’idea di portar-
si a casa la manife-
stazione. Ora non
resta che il campio-
nato (dove vanta
un ottimo gruzzolo
di punti sul Magra
Azzurri) per tentare di con-
quistare la serie D a distan-
za di ben 47 anni dall’ulti-
ma ascesa. Saranno, quindi,
i giallorossi di Villa a volare
alla fase nazionale della
Coppa Italia di Eccellenza,
che mette in palio un posto
per salire in serie D al ter-
mine di un cammino tor-
tuoso.

Il Ligorna si presenta al-
l’atto conclusivo con la rosa
al gran completo, fatta ecce-
zione per il terzino destro
Zunino, stoppato dal Giudi-
ce Sportivo. Mister Monte-
forte opta per Boero in por-
ta, mentre Cellerino si acco-
moda in panchina e

Retteghieri in tribu-
na. Per il resto è la
formazione annun-
ciata, con un solo
escluso eccellente,
Termini.

Senza Cauteruc-
cio, bomber Perlo e
Condorelli, il Finale
recupera in extre-
mis il difensore ar-
gentino Enzo Ferra-

ri, il cui contributo sarà fon-
damentale nel marcare l’ex
Sestri Levante Arnulfo.

Il match non decolla. Nel-
la prima frazione i giallo-
rossi sono più incisivi con
una staffilata di Andrea
Rocca e una debole conclu-
sione di Scarrone respinte
da Boero.

Nella ripresa la partita cre-

FINALE 2

LIGORNA 0

� RETI: s.t. 17’ Genta, 33’ Rocca A. 
� FINALE: Porta, Rocca N., Scarrone,
Scalia, Ferrari E., Termine, Vanzini, Ana-
nia, Rocca A. (s.t. 17’ Zoluaga), Genta,
Campani (s.t. 37’ Puddu G.). A disposi-
zione: Varaldo, Gaggero, Palacios. All.
Villa
� LIGORNA: Boero, Picasso, Costa, Fer-
rari L. (s.t. 35’ Migliaccio), Gallotti,
Napello, Di Pietro, Cilia, Arnulfo, Compa-
gnone, Ghiglia (s.t. 22’ Termini). A
disposizione: Cellerino, Bottino, Liguori,
De Mattei, Pedone. All. Monteforte
� ARBITRO: Moro di Novi Ligure. Assi-
stenti Budianu di Novi Ligure e Baldissin
di Novi Ligure
� NOTE: ammoniti Ferrari L., Cilia, Van-
zini e Ferrari

sce d’intensità: al 17’ il Fina-
le mette la freccia grazie a
un preciso passaggio dalla
sinistra di Andrea Rocca
che serve Genta, il cui tiro
dal limite termina nell’ango-
lino alto alle spalle di Boero.
Il Ligorna reagisce con rab-
bia al 25’, quando una puni-
zione di Compagnone viene
deviata miracolosamente da
Porta, sulla respinta la palla
arriva a Gallotti che esalta i
riflessi del numero uno po-
nentino. La beffa atroce
suona al minuto 33’: il baby
Campani dalla sinistra in-
travede Genta libero che
calcia di prima, Boero repli-
ca da campione, la sfera
giunge ad Andrea Rocca che
di piatto gela ancora Boero
per il definitivo 2-0.

Il club savonese, dopo
quattro sconfitte di fila nel-
le finali disputate tra gli an-
ni novanta e duemila, per la
prima volta nella storia por-
ta a casa il prestigioso tor-
neo e spalanca una portici-
na alla serie D. 

ANDREA BAZZURRO

I COMMENTI � Parla il direttore sportivo

Corbelli: «Peccato
ci credevamo
Loro hanno vinto
con una gran difesa»
QUILIANO. Tanta amarezza e rabbia all’interno
dello spogliatoio del Ligorna. Mentre il Finale fe-
steggia in mezzo al campo la conquista della
Coppa Italia d’Eccellenza, dopo quattro atti con-
clusivi persi, i giocatori biancoblù sono già corsi

all’interno dello spogliatoio
del “Picasso”.

Inutile nascondersi dietro a
un dito: il Ligorna primo in
classifica in Eccellenza con
nove lunghezze di vantaggio
sul Magra Azzurri era la
squadra favorita. Tutti si
aspettavano il primo acuto
nella storia da parte degli uo-
mini di Monteforte ed è inve-
ce è arrivata una doppia
zampata savonese. «Peccato,

ci credevamo, ma il Finale non ha demeritato –
ammette Claudio Corbelli, il direttore sportivo
biancoblù – Mi ha colpito come si sono difesi i
nostri avversari: tutta la squadra era davanti al
loro portiere, a mio avviso puntavano al pareggio
per poi andare ai calci di rigore. Fin dalle prime
battute di gioco hanno iniziato a perdere tempo,
ma questo è il calcio e dobbiamo accettarlo».

Per lo storico ds biancoblù, una vita al Ligorna,
Napello e soci hanno disputato una ripresa ec-
cellente: «Li abbiamo messi alle corde, ma que-
sto non è bastato, infatti Porta ha effettuato un
doppio straordinario intervento, e noi abbiamo
subito due reti nelle classiche azioni di contro-
piede. Nel primo gol determinante una deviazio-
ne di un loro giocatore».

L’assenza del terzino Zunino si è fatta sentire:
«Anche perché il suo sostituto, Sugrenti, all’ulti-
mo ha dato forfait a causa di un improvviso at-
tacco febbrile e quindi ci siamo arrangiati, arre-
trando Costa, che è un esterno di centrocampo
se non addirittura d’attacco, e facendo giocare il
baby Leonardo Ferrari per la regola dei giovani –
spiega le mosse lo stesso Corbelli – Nel Finale ho
visto un monumentale Enzo Ferrari: in difesa
quasi ogni palla era la sua e fisicamente, nono-
stante i quasi 36 anni, è un grande giocatore».

[an.bazz.]

I tifosi del Ligorna

Il Finale Ligure alza la Coppa Italia

Savonesi
incompleti 
e in crisi

Trovano 
la giornata
perfetta
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